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CENTRALE DI COMPRESSIONE GAS DI ENNA 

 
PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE  

 
 
L’attività della centrale non prevede scarichi idrici correlati al processo di compressione del gas 
naturale.  
 
La raccolta e il convogliamento delle acque meteoriche, che non si disperdono naturalmente 
nel terreno (aree verdi), avviene mediante una rete di collegamento di pozzetti in calcestruzzo 
con tubazioni che convogliano in 4 distinti punti di scarico in corpo idrico superficiale. 
 
Le acque meteoriche della centrale di compressione dilavano i tetti dei fabbricati e le strade e 
piazzali interni che sono utilizzati per gli accessi e il transito dei mezzi.  
 
Per le acque meteoriche non sussiste il pericolo di dilavamento di superfici potenzialmente 
inquinate in quanto in tali piazzali non è presente alcuno stoccaggio di sostanze pericolose, 
perché il processo di compressione del gas non richiede l’utilizzo di particolari sostanze 
chimiche.  
 
Il personale della centrale effettua periodiche verifiche in tutte le aree dell’impianto, al fine di 
rilevare anomalie degli impianti, effettua riscontri sul normale funzionamento delle 
apparecchiature ed effettua letture strumentali; in tali ispezioni visive gli operatori hanno il 
compito di evidenziare anche eventuali sporcamenti di qualsiasi genere al fine di provvedere 
all’immediata pulizia e ripristino.  
Si precisa che gli eventuali sporcamenti nelle aree esterne dell’impianto, quali strade, piazzali, 
aree piping possono derivare solo dal transito degli automezzi da lavoro, caduta fogliame nel 
periodo autunnale con conseguente rischio di intasamenti/ostruzione dei pozzetti di raccolta 
delle acque meteoriche.  
Per le aree interne, quali cabinati delle unità di compressione e officina dove si ha la presenza 
di olio minerale, si segnala che tali aree sono provviste di indipendenti reti di raccolta acque 
industriali che confluiscono in serbatoi interrati, per il necessario smaltimento come rifiuto.  
 
Le uniche operazioni che potrebbero avere una valenza ambientale sono costituite dal transito 
e stazionamento di autobotti per la fornitura di gasolio per il gruppo elettrogeno di emergenza, 
di olio di lubrificazione per le unità di compressione e per lo smaltimento di rifiuti prodotti nella 
centrale. 
Viene di seguito fornita una breve descrizione di tali operazioni, inclusa la loro periodicità e 
durata. 
 
 Transito e stazionamento di autobotti per carico/scarico gasolio e olio di lubrificazione 

La fornitura di gasolio e di olio minerale é correlata al funzionamento delle apparecchiature. 
Per il gasolio si può stimare che mediamente ogni 2 anni viene effettuato un unico carico 
(della durata di circa 2 ore) per la fornitura di circa 10.000 litri.  
Per la fornitura di olio, almeno negli ultimi 10 anni, non si è evidenziata la necessità. 
Sono previste idonee piazzole di carico e scarico gasolio e olio di lubrificazione. 

 
 
 
 



 
 

  

 Transito e stazionamento di autobotti per smaltimento rifiuti liquidi (olio esausto, fanghi 
delle fosse settiche, soluzioni acquose di lavaggio)  
 Olio esausto 

L’olio esausto viene generato a seguito del naturale degrado del prodotto per l’esercizio 
delle unità di compressione gas; periodicamente vengono analizzati campioni di olio per 
verificarne la qualità. Almeno negli ultimi 10 anni non si è evidenziata la necessità di 
smaltimento dell’olio. 

 Fanghi delle fosse settiche 
Nel caso si presenti la necessità di effettuare una pulizia delle fosse settiche installate in 
Centrale, i fanghi di risulta vengono conferiti ad apposite ditte. Normalmente viene 
effettuato un unico smaltimento all’anno. 

 Soluzioni acquose di lavaggio 
La centrale è dotata di autonoma e indipendente rete di raccolta acque, predisposta per 
raccogliere i reflui generati esclusivamente nelle operazioni di manutenzione delle unità 
di compressione e nell’officina. Non esistono connessioni e possibilità di miscelazioni tra 
la rete di raccolta di tali acque con le aree dedicate alla raccolta delle acque meteoriche. 
Si può stimare un unico smaltimento annuale.  
 

 Transito e stazionamento di mezzi per smaltimento rifiuti solidi 
I rifiuti generati dalla centrale sono di modesta entità e riguardano principalmente: filtri 
aria, filtri olio, filtri gas, stracci, imballaggi vari, batterie esauste, ferro e acciaio. 
Tali rifiuti, prima del loro smaltimento/recupero, sono raccolti e depositati in un’apposita 
area adibita a deposito temporaneo idoneamente protetta con pavimentazione 
impermeabile, soglia di contenimento e idonea tettoia al fine di non dilavare il deposito 
nelle occasioni di piovosità. 

 
 
Tutte le attività descritte sono gestite nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale delle 
Centrali di Compressione certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001. 
 
In accordo a tale sistema di gestione, le diverse operazioni sono eseguite conformemente con 
specifiche procedure / linee guida, volte alla prevenzione dell’inquinamento in generale, con 
particolare riferimento agli scarichi idrici ed alle acque meteoriche. 
 
Linea guida per il carico e scarico liquidi da autobotte 
Tutte le fasi di carico/scarico di liquidi da autobotte (ingresso dell’autobotte nell’impianto, 
percorso dello stesso nella centrale, posizionamento del mezzo nell’area di sosta dedicata e 
successiva uscita del mezzo dalla centrale) viene gestita dagli operatori di centrale in accordo 
alla “Linea guida per il carico e scarico liquidi da autobotte”.  
Tale procedura prevede una zona di parcheggio dell’autobotte in prossimità dei punti di carico 
e scarico, opportunamente evidenziata e delimitata, in grado di contenere eventuali potenziali 
sversamenti di prodotti. 
 
Linea guida per la dotazione di materiali assorbenti 
Il personale di centrale ha in dotazione idonee attrezzature di emergenza e materiali 
assorbenti per far fronte a qualsiasi potenziale emergenza connessa. La gestione di tale 
attrezzatura viene garantita dall’applicazione della “Linea guida per la dotazione di materiali 
assorbenti” che fornisce indicazioni circa la dotazione minima di materiali assorbenti e delle 
relative pompe portatili per l’aspirazione e il travaso di liquidi. 
 
 
 



 
 

  

Controlli impianto 
Oltre alle verifiche visive settimanali su tutte le aree dell’impianto, con cadenza semestrale il 
personale, anche avvalendosi di impresa esterna, deve effettuare una ispezione visiva su tutti i 
pozzetti di raccolta e drenaggio delle acque meteoriche per il riscontro sulla necessità di 
effettuarne la pulizia.  
La pulizia delle superfici scolanti tipo piazzali, aree carico/scarico, strade e accessi viene 
effettuata solo su condizione. 
 
 
Conclusioni 
Le acque meteoriche di dilavamento strade e piazzali non prevedono la presenza di sostanze 
pericolose, quali oli minerali. 
Le uniche operazioni che potrebbero avere una valenza ambientale sono costituite dal transito 
e stazionamento di autobotti per la fornitura di gasolio per il gruppo elettrogeno di emergenza, 
di olio di lubrificazione per le unità di compressione e per lo smaltimento dei rifiuti prodotti 
nella centrale. Tali operazioni, gestite nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale delle 
Centrali di Compressione certificato UNI EN ISO 14001, avvengono con frequenza modesta, 
con la presenza del personale della centrale che garantisce l’immediato intervento in caso di 
anomalie o emergenze. 
 
I controlli periodici previsti dall’AIA non hanno mai evidenziato criticità per lo scarico delle 
acque meteoriche. 
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